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Nuove prese di posizione dopo il voto 

Il piano regionale di sviluppo 
banco di prova del confronto 
tra i partiti dopo le elezioni 

Le dichiarazioni dei de Traversini e dei segretari regionali del PRI e 
del Partito socialista • Sabato si riunirà il comitato regionale del PCI 

Il provvedimento è stato approvato dalla Commissione Lavori Pubblici 

Le elezioni di domenica e 
lunedi sono ovviamente al 
centro dei commenti e delle 
valutazioni dei partiti e degli 
organi di .stampa. Le forze 
democratiche hanno avviato 
una riflessione di fondo in­
torno ai risultati na/.lonali ed 
umbri: nei prossimi giorni la 
discussione si farà ancora 
piu intensa con le riunioni 
degli organismi dirigenti dei 
parti t i democratici. Già ieri 
sera e s ta ta la volta della 
direzione regionale della DC 
che si è r iunita per valutare 
i risultati elettorali e per il 
dibatt i to sul « piano regionale 
di sviluppo ». Data l'ora tar­
da in cui e finita 1» riunione 
tut tavia per il momento non 
si sa nulla degli orientamenti 
democristiani. 

Al centro dell'interesse c'è 
anche naturalmente la que­
stione delle giunte ad Assisi, 
Amelia, Trevi. 1 partiti nei 
prossimi giorni quasi sicu-
ìamente faranno conoscere le 
loro proposte circa pro­
grammi di governo e formu­
le. E' prevedibile comunque 
che si icgistn l 'apertura di 
un dibatti to sereno e serio. I 
commenti ufficiali già parla­
no infatti con questo tono 
riflessivo. Marcello Travedili 
vicesegretario regionale della 
DC ha dichiarato che questi 
risultati « non moditicano la 
sostanza della linea regionale 
dello scudocroclato che ri­
inane quella di una forza di 
opposizione e di minoranza 
ma anche una forza dal ruo­
lo costruttivo 

Circa l risultati concreti 
delle elezioni Traversini dopo 
aver ricordato la tenuta e la 
lieve avanzata della DC di­
chiara che « lo stesso PCI 
pur registrando una lieve 
flessione non ha visto Intacca­
te sostanzialmente anche da 
sinistra le sue posizioni». 

Anche per Nello Spinelli 
segretario regionale del PRI 
che nella tornata dei giorni 
scorsi ha ot tenuto un discre­
to successo il voto sta a si­
imi ficare un riconoscimento 
per una forza, quella repub­
blicana appunto, che « ha a-
vuto un ruolo di posizione 
costruttiva . . . 

Più complessa invece sul 
terreno politico la dichiara­
zione del segretario regionale 
del PSI Luciano Lisci. Per 
quest 'ultimo i risultati «di­
mostrano che laddove i so­
cialisti e i comunisti hanno 
amminis t ra to insieme con un 
rapporto politico paritario il 
PCI ha retto bene e il PSI è 
anda to avanti rafforzandosi. 
Laddove c'era una maggio­
ranza assoluta comunista 
(vedi Trevi) la sinistra man­
tiene complessivamente le 
posizioni ma con un rapporto 
più equilibrato al proprio in­
terno a favore del PSI che a 
tale obiettivo aveva punta to 
con chiarezza e decisione ». 

« Ad Amelia e Trevi —con­
t inua Lisci —la De non ha 
segnato alcun recupero. Ad 
Assisi noi abbiamo denuncia­
to aper tamente la linea por­
ta ta avanti dai comunisti che 
hanno appoggiato una giunta 
di fatto centrista 

Lisci conclude le proprie 
dichiarazioni sostenendo il ri­
lancio della maggioranza di 
sinistra, la ricerca di un rap­
porto differenziato con PSDI 
e Pi t i rispetto alla De ed un 
discorso inteso a ripristinare 
un rapporto corretto ma dia­
lettico con la DC. 

Il discorso di Lisci det ta to 
assai probabilmente dal ten­
tativo di a rilancio socialista » 
non mancherà nei prossimi 
piorni di essere confrontato 
con quelli degli altri parti t i . 

In Consiglio regionale sta 
varandosi il piano regionale 
di sviluppo. Sarà in questa 
sede che il confronto pubbli­
co t ra i partiti democratici 
entrerà in una dimensione 
politica più vera. Vedremo in 
definitiva proprio sul terreno 
del piano se ci saranno con­
seguenze politiche del voto 

In tan to per sabato mat t ina 
alle ore 9.30 è s ta to convo­
cato il comitato regionale co­
munista con all'ordine del 
giorno: i risultati elettorali 
e i referendum dell'I 1 giu­
gno. 

Parla il capolista del PCI ad Amelia 

« Delusione? No, anche se 
ci aspettavamo di più» 

AMELIA — Ad Amelia si discute dei risultati elettorali, se 
ne discute soprattutto all ' interno del partito, ritrovandosi 
nella sezione, o al circolo Arci, òhe occupa un'intera pa­
lazzina, proprio nella piazza centrale, e che è diventato 
abituale posto di ritrovo non soltanto dei comunisti, ma 
anche di cittadini di diversa tendenza politica. Come sono 
stati accolti 1 risultati dei voto, c e stata delusione oppure 
si è soddisfatti? Lo chiediamo al compagno Rino Rosati, 
sindaco uscente e capolista. 

«Proprio delusione non direi - risponde —. Rispetto al­
le precedenti amministrative abbiamo guadagnato, poco si, 
ma abbiamo guadagnato, e siamo passali al 40,2'.. Rispetto 
alle politiche, c'è s ta ta invece una flessione. Dobbiamo t'i­
re che ci aspettavamo un risultato più positivo, anche se 
eravamo perlct tamentc coscienti che le elezioni avveni­
vano in uno dei momenti più difficili e con una serie di 
elementi che giocavano a nostro sfavore. Speravamo pero 
in un risultato più positivo soprattut to tenendo conto del 
bilancio che, come amministrazione comunale, abbiamo 
presentato. L'abbiamo ripetuto con insistenza durante la 
campagna elettorale, ma non era uno slogan: Amelia m 
questi ultimi cinque anni ha cambiato volto. 

Ad Amelia la DC ha perso rispetto alle amministrative 
del '72, prendendo un consigliere in meno. Come mai? 
« Credo che la Democrazia Cristian»- amerina — risponde 
Rosati — paghi la sua chiusura ai processi nuovi che so­
no andati avanti nel paese, per non essersi adeguata ai fe­
nomeni che a livello nazionale sono maturati . Credo che 
paghi anche per lo scarso contributo dato in consiglio 

Torniamo al risultato del nostro partito. Come spieghi il 
fatto che rispetto alle politiche del '76 c'è stato un calo 
del 7 ' , ? « E ' sempre bene ripetere che come partito. — 
risponde. — sempre tra elezioni politiche e amministrative, 
registriamo uno scarto a nostro svantaggio. Le liste pre­
sentate erano otto, con più di 200 candidati. In un centro 
come il nostro, con poco più di novemila elettori, è chiaro 
che influiscono anche i rapporti personali. Cosi come è be­
ne ricordare che anche ad Amelia l'ondata emotiva se­
guita all 'assassinio dell'onorevole Moro ha influito. Noi 
abbiamo inoltre applicato coerentemente la politica di ri­
gore. diversamente da quanto hanno fatto altre forze po­
litiche che. contraddicendosi con quanto dichiaravano a 
livello nazionale, a livello locale hanno fatto un altro di­
scorso. Certamente gli aumenti delle tariffe o provvedi­
menti analoghi Inevitabilmente creano del malcontento. 
Qualcuno ci ha speculato sopra. 

C'è comunque un elemento positivo che credo vada col­
to. Ad Amelia c'è s ta to complessivamente uno spostamen­
to a sinistra. Il MSI ha perso un seggio, il PLI e la DC 
hanno fatto al t ret tanto. Come partito, credo, abbiamo la 
colpa di esserci cullati troppo sugli allori, visti i risultati 
del '76. e di averli dati per acquisiti. C'è stato invece chi 
ne ha fatto un cavallo di battaglia per paventare il rischio 
che 11 PCI raggiungesse a Amelia la maggioranza assoluta ». 

g. e. p. 

ROMA — La Commiss ione 
Lavori Pubblici del S e n a t o 
h a approva to , in sede re­
ferente , il t es to cong iun to 
dei due disegni di legge 
sulla sa lvaguard ia del pa­
t r imonio a r t i s t ico di Or­
vieto e di Todi , p r e sen t a t i 
da un g ruppo di sena to r i 
dei pa r t i t i della maggio­
ranza e dal la Regione Um­
bria. Venerdì il provvedi­
m e n t o già app rova to al la 
Camera , s a rà discusso in 
aula per il voto defini t ivo. 

Prevedo che per la sal­
vaguard ia del p a t r i m o n i o 
paesistico, s torico, archeo­
logico e a r t i s t ico dai movi­
m e n t i franosi ( a t t ua l i e 
potenzial i ) che minaccia­
no le due c i t t à , sia con­
cesso alla Regione Umbr i a 
un con t r ibu to speciale di 
8 mil iardi (6 per Orvieto e 
due per Todi) r i pa r t i t o in 
a n n u a l i t à (1500 milioni più 
500 milioni) t r a il 1973 e 
il 1081. 

S p e t t e r à al la Regione. 
con quest i mezzi f inanzia­
ri. eseguire uno s tudio geo­
litologico per a cce r t a r e le 
cause del m o v i m e n t o fra­
noso e gli i n t e rven t i ne­
cessari al conso l i damen to 
del masso tu faceo sul qua­
le poggia Orvie to e il col­
le di Todi , in base al qua­
le e f fe t tua re poi. d ' in tesa 
col c o m u n e e il Consiglio 
naz iona le delle r icerche, le 
opere necessar ie . Il prov­
ved imen to si è reso neces­
sar io perchè il f enomeno 
franoso non è s t a t o arre­
s t a t o . m a l g r a d o i lodevoli 
t en ta t iv i degli En t i local i : 
necess i ta qu ind i u n inter-

Domani il Senato vota la legge 
per la salvaguardia di Orvieto 

Prevede la concessione alla Regione Umbria di un contributo di otto miliardi 
Il finanziamento servirà per uno studio sulle cause del movimento franoso 
Per quarantanni si è intervenuto in maniera disorganica, senza un programma 

vento che abbia l 'organici­
tà e l 'ampiezza r ich ies ta 
dal la r i levanza m a t e r i a l e 
e cu l tu ra l e dei beni mi­
nacc ia t i . 

I guai di Orvieto deriva­
no dal le profonde fessure 
vert ical i che si sono aper­
te nel masso tufaceo sul 
(piale la c i t t à sorge, emer­
gendo quasi perpendicolar­
m e n t e dal la base argillo­
sa del fondo valle. Le fra­
ne in a t t o h a n n o già ero­

so g r a n pa r t e di a lcun i 
edifici di r i l evan te valore 
s tor ico ed a r c h i t e t t o n i c o 
come il conven to delle Cla­
risse e ia rocca dell 'Albor-
noz. e n t r a m b i del XIV se­
colo. il pozzo di S a n Patr i ­
zio. l 'abbazia di S a n Do­
menico del XI I -XI I I se­
colo. l 'opera a r ch i t e t t on i ­
ca di Antonio Sanga l lo « il 
g iovane -* del XVI secolo. 

Altre s t r u t t u r e del la cit­
tà , n o n cosi famose, m a di 

r i l evan te i m p o r t a n z a co­
m e la scuola mi l i ta re , u n a 
case rma , l ' i s t i tuto profes­
s iona le por l ' indust r ia , so­
n o u g u a l m e n t e in pericolo. 

Il p roblema è ape r to da 
a n n i : già ne l 1037 Orvie to 
fu inclusa nel l 'e lenco de­
gli ab i t an t i da consolida­
re a spese dello S t a t o . M a 
nò gli i n t e rven t i e f f e t tua t i 
in base a quel l o n t a n o de­
c re to né quelli della Regio­
ne cui sono s t a t e t rasfer i­

te le compe tenze in mer i to . 
sono r iusci t i in quest i a n n i 
ad impedi re il r ipeters i del­
le f r ane : anzi il f enomeno 
si è r e c e n t e m e n t e accen­
tua to . 

Di qui la necess i tà e 1' 
u rgenza di i n t r a p r e n d e r e 
s tudi più accu ra t i circa le 
cause e i r imedi , o p e r a n d o 
così u n a svol ta nei modi 
di i n t e r v e n t o f inora a t tua ­
ti. che avevano peccato di 
u n a c e r t a s a l t u a r i e t à . 

Oli s tudi sono già s ta t i 
avviat i da un g ruppo di 
geologi del l 'Univers i tà di 
Perugia, per iniziat iva del­
la Regione: r i g u a r d a n o l 
problemi geologici ed idro­
geologici. r i l evament i geo-
fisici e geomeccanic i . Per 

| l ' approfondimento di tali 
indagin i e s t a l a a n c h e ri 
ch ies ta la col laborazione 

) del Consiglio naz iona le 
| delle r icerche e del l 'Une 
j sco. A questo p u n t o si ren-
j deva necessario un prov­

ved imen to che. dopo 10 an-
I ni di t en ta t iv i sos tanzia i 
I m e n t e steril i , do tasse gli 
j ent i in teressat i di me/zi 

f inanziari adegua t i . Da qui 
l ' iniziativa p a r l a m e n t a r e e 
della Regione di presenta­
re proget t i di legge per do­
t a re l 'Umbria di uno spe­
ciale e cons i s t en te contr i 
bu to f inanziar io t a le da 
real izzare un p r o g r a m m a 
s t r ao rd ina r io di i n t e rven to 
sulla Rupe, che è essa stes­
sa. al di là degli immens i 
valori che sos t iene , u n be­
ne cu l tu ra l e a u t o n o m o . 

Ta le esigenza è s t a t a ora 
u n a n i m e m e n t e accol ta dal­
la Commiss ione Lavori pub­
blici del S e n a t o : t u t t i i par­
l a m e n t a r i i n t e rvenu t i han­
no r iconosciuto la necess i ta 
che sia lo S t a to ad inter­
veni re per la r i levanza del 
f i n a n z i a m e n t o e per la na 
t u r a dei beni minacc i a t i 
che sono da cons idera re . 
per il loro a l to valore sto­
rico ed ar t is t ico, u n patri­
mon io universa le . 

n. e. 

PERUGIA - Dopo mesi di lotta 

Accordo alla Silpa 
non ci saranno 

i 5 licenziamenti 
Si adotterà per 6 mesi la disoccupazione speciale 

Il convegno svolto al Comune 

PERUGIA — Raggiunto l'ac­
cordo alla SILPA. piccola fab­
brica vicino a Perugia. Or­
ganizzazioni sindacali e dire­
zione aziendale si sono in­
contrate presso il Comune di 
Cordano in presenza del sin­
daco del paese compagno San­
dro Trurfjirelli. I livelli occu­
pazionali. come si legge sul 
verbale della riunione, sono 
fissati su 47 lavoratori pre­
senti nell'organico della fab­
brica: di cui 41 operai e sei 
impiegati. I 5 lavoratori che 
in base all'accordo risultano 
in esubero dovrebbero esse­
re soggetti a mobilità. Per 
sei mesi dovrebbero godere 
l'istituto della disoccupazione 
speciale. L'azienda verserà al-
l'INPS quanto di propria com­
petenza ai fini della corre­
sponsione agii interessati del 
trattamento speciale di disoc­
cupazione con la massima 
tempesti*. i'.à. 

La SILPA inoltre si e im 
Degnata, in baso a ricerche di 

mercato effettuate, a muover­
si nella direzione dell'amplia­
mento della base produttiva. 
La vertenza nella piccola fab­
brica produttrice di materie 
plastiche andava avanti da 
molti mesi. Giovedì della scor­
sa settimana si era tenuta 
presso l'associazione indu­
striali una riunione fra il pro­
prietario della SILPA e le or­
ganizzazioni sindacali. In quel­
la sede l'azienda aveva ri­
proposto i licenziamenti. 

I lavoratori dalle 14 dello 
stesso giorno erano entrati in 
sciopero, durato sino a mar-
tedi sera. Lunedi il sindaco 
di Corciano Sandro Truffarclli 
aveva convocato una prima 
riunione fra le parti dalla 
quale si era usciti di nuovo 
(un un nulla di fatto. Mar-
tedi. poi. infine, a tarda notte. 
è stato firmato l'accordo. 

Si timide cosi una lunghis­
sima \ertenza nel corso della 
quale la lotta degli operai ave­
va avuto- punte molto alte. 

TERNI - La manifestazione prevista per la prossima settimana 

L'edilizia è sempre più in crisi 
Si prepara una giornata di lotta 

Oggi si riunisce l'attivo sindacale della categoria — Si chiede lo sblocco della trattativa per 
il rinnovo dell'integrativo aziendale — Gravi difficoltà alla Succhiarelli di Narni Scalo e alla Celi ì Proposte per l'industria, l'agricoltura e il turismo 

Ecco che cosa fare 
per Spoleto e il 

suo comprensorio 

TERNI — Entro la pro.v 
sima settimana i lavoratori 
dell'edilizia e dei settori col­
legati promuoveranno una 
manifestazione per richiama­
re l'attenzione sul persistere 
e l'aggravarsi della crisi e 
per sbloccare le trattative per 
il rinnovo dell'integrativo 
aziendale. Oggi stesso si riu­
nisce l'attivo sindacale della 
categoria per discutere sulle 
modalità e l'organizzazione 
della manifestazione. Quasi 
.sicuramente, in occasione del­
la giornata di lotta, ci sarà 
un corteo per le vie della 
città, mentre si sta discuten­
do se tenere un comizio in 
piazza oppure un dibattito 
pubblico, in maniera da con­
sentire un maggior approfon­
dimento dei problemi. 

Come si diceva, gli obietti­
vi deli'iniziati\a sono, da una 
parte, lo sblocco della trat­
tativa. ferma ormai da me 
si. tanto che. a questo punto. 

è legittimo il sospetto che 
gli imprenditori stiano mano­
vrando per far slittare il con­
tratto. trascinandolo voluta­
mente per le lunghe. Dal­
l'altra. si vuole richiamare 
l'attenzione sulla crisi che in­
veste non soltanto l'intero set­
tore dell'edilizia, ma anche 
le aziende che per l'edilizia 
lavorano. Due delle situazio­
ni più preoccupanti sono rap­
presentate dalla Succhiarelli 
di Narni Scalo e dalla Celi 

Sciopero della 
ferrovia centrale 
Domani i lavoratori della 

ferrovia centrale umbra ef­
fettueranno uno sciopero di 
mezz'ora. Le organizzazioni 
sindacali dichiarano di pro­
clamare questa iniziativa di 
lotta per sollecitare l'interes­
samento degli Enti e degli 
organismi preposti alla fun­
zionalità di questo servizio 
pubblico. 

TERNI - Dal 23 maggio al 1° giugno decine di assemblee 

Circoscrizioni: la parola ai quartieri 
All'iniziativa parteciperanno gli amministratori comunali - Discussa dal comitato direttivo delle sezioni comu­
niste la proposta di regolamento elaborata dal Comune - Duro giudizio sulla richiesta de di rinviare le elezioni 

T E R N I — La * fase pa r t e ­
c i p a t i v a » pe r l 'elezione dei 
Consigl i di Circoscr iz ione 
s t a pe r e n t r a r e ne l v ivo: 
de f in i to lo S t a t u t o e formu­
l a t a u n a p r i m a ind icaz ione 
pe r q u a n t o r i g u a r d a la de­
l imi t az ione t e r r i to r i a l e del­
le Circoscrizioni , s t a pe r 
ave r e inizio u n a f i t ta ser ie 
di a s semblee , t e n u t e dagl i 
a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i . 
c h e i n t e r e s s e r a n n o t u t t i i 
q u a r t i e r i . 

La p r i m a a s semblea si 
t e r r à il 23 m a g g i o , alle ore 
21 a l q u a r t i e r e Po l imer i 
s e g u i r a n n o po i : mercoledì 
24. a l le ore 20.30 a Ces i : 
giovedì 25. a l l e o re 21 . a l 
q u a r t i e r e DuomoCla i -Tac l -
t o : giovedì 2ó. a l le ore 21, 
•1 q u a r t i e r e S a n M a r t i n o : 
vene rd ì 26. al le ore 17. al 
q u a r t i e r e Le Graz i e Mat­
t e o t t i : s a b a t o 27, alle ore 

I 16. a C i t t à G i a r d i n o : sab.v 
1 to 27. a l le ore 17. a Colle-
j s t a t t e : lunedi 29. a l le ore 
I 21. a T o r r e o r s i n a : lunedi 
j 29. al le ore 21. al q u a r t i e r e 
i B o r g o R i v o G a b e l l e t t a -
I C a m p o m a g g i o r e : m a r t e d ì 
! 30. al le ore 21. a Colle-

s t a t t e Paese , e. ne l la s t e ssa 
g i o r n a t a , al le ore 21. a Col-
ìescipol i : mercoledì 31 a 
S a n V a l e n t i n o e a Quar t ie ­
re I t a l i a : giovedì 1 g iugno 
a P a p i g n o . 

I n v is ta di q u e s t e sca­
denze si è r iun i to , presso i 
locali della sezione 
G r a m s c i , il C o m i t a t o Di­
re t t ivo del le sezioni comu­
n i s t e di Te rn i . Alla r iunio­
ne h a n n o p a r t e c i p a t o an­
che l comun i s t i i m p e g n a t i 
negli a t t u a l i Consigli di 
Q u a r t i e r e e di Delegazione 
e il g r u p p o cons i l ia re del 
C o m u n e . E' s t a t a d iscussa 

la p ropos ta di rego lamen­
to a v a n z a t a dal la ammi­
n i s t r az ione c o m u n a l e , sul la 
base della qua le si p revede 
l 'elezione dei nuovi orga­
nismi e n t r o g iugno . < I 
comun i s t i — h a a f f e r m a t o 
il c o m p a g n o Mar io Cicioni 
del la segre te r i a provincia­
le. nel la sua re laz ione in­
t r o d u t t i v a — esp r imono j 
u n giudizio complessiva­
m e n t e posit ivo sul la prò- j 
pos ta di r ego l amen to , c h e 
con l ' a t t r ibuz ione di po te r i 
n o n s o l t a n t o consul t iv i . 
m a a n c h e del ibera t iv i fa si ! 
che i Consigli di Circoscri- I 
zione possano svolgere u n 
ruolo q u a l i t a t i v a m e n t e di­
verso r i spe t to agli a t t u a l i { 
Consigli di Q ua r t i e r e e di j 
De l egaz ione . ( 

A n c h e sul la delimìtazio-
;ie dei c o n t o r n i t e r r i to r ia l i 
delle Circoscrnioni il giu­

dizio è s o s t a n z i a l m e n t e 
posi t ivo: t C red i amo — h a 
prec isa to Cicicni — che la 
proposta delle nuove cir­
coscrizioni possa rappre­
s e n t a r e u n a g ius ta base di 
discussione. E' pe rò u n a 
proposta c h e po t r à subire 
delle modif iche sulla base 
delle indicazioni c h e ver­
r a n n o dal le assemblee che 
si t e r r a n n o nei q u a r t i e r i . 

Cicioni h a poi def in i to 
g rave la posizione a s s u n t a . 
in sede di commiss ione 
consi l iare , da l la Democra­
zia Cr i s t i ana , c h e h a chie­
s to di r inv ia re a se t tem­
bre le n o m i n e dei consi­
glieri . < Si t r a t t a di u n a 
posizione grave — ha pre­
c i sa to — pe rché n o n ri­
s p e t t a l ' impegno a s s u n t o 
in Consiglio C o m u n a l e di 
e leggere i nuovi o rgan i smi 
e n t r o il mese di g iugno e 

pe rchè il r a f fo rzamen to e 
l ' es tensione del la democra­
zia r a p p r e s e n t a u n a ri­
spos ta i m m e d i a t a a l l ' a t tac­
co te r ror is t ico >. Ecco per­
ché , h a concluso Cicioni. i 
comuni s t i • s a r a n n o impe­
gna t i a fare in modo che il 
t e r m i n e di g iugno sia ri­
s p e t t a t o e pe rché su que­
s to a v v e n i m e n t o si a p r a 
u n ' i n t e n s a discussione. 

Nel d iba t t i t o sono poi 
i n t e r n v e n u t i i compagn i 
P lumar i ( C a m p o m a g g i o r e ) . 
B e r n a r d i n a n g e l i (Collesci-
pol i ) . De Chir ico (San 
G i o v a n n i ) . Proie t t i ( G a b b ­
i e t t a ) , Be rgamin i (Piedilu-
co) . P ro ie t t i ( S a n t ' A n t o 
n i o ) : P a c c a r a (Borgo Bo­
vio) , B m m i n l della sezione 
Enti locali. Le conclusioni 
sono state tratte dal com­
pagno Dante Sotgiu, sin­
daco di Terni. 

di Terni. In entrambe i la­
voratori vivono un particola­
re stato di disagio. 

Alla Succhiarelli. riaperta 
un mese e mezzo fa. dopo 
un periodo di chiusura de­
terminato dallo stato falli­
mentare al quale l'azienda 
era stata portata, i lavora­
tori si .ilternano. avendo sta­
bilito una rotazione settima 
naie, ai posti di lavoro. Co: 
soldi ricavati dalle \endite si 
cerca di pagare i fornitori di 
materie prime e i salari . Ac­
cade però che. siccome 
i clienti pagano in maggio­
ranza con cambiali o con 
tratte bancarie, il denaro li-
ouido è appena sufficiente per 
l'acqui, to delle materie pri­
me. Nessuna banca, infatti. 
proprio a causa dello stato 
fallimentare dell'azienda, fa 
anticipazioni sugli effetti ban 
cari. Alla riapertura c'era 
stato l'impegno da parte del­
le banche creditrici di dare 
ad una società specializzata 
l'incarico di studiare le cau-
.se della crisi dell'azienda e 
i possibili rimedi, ma l'impe­
gno non è stato mantenuto. 

In questo modo tra i la­
voratori si è creato uno stato 
di disagio che comporta del­
le difficoltà per Io stesso mo­
vimento sindacale, sul qua­
le v i e n e scaricata par­
te del comprensibile males­
sere. Da parte sindacale, si 
< hiede un nuo\ o confronto con 
tutte le parti interessate, in 
primo luono con le banche. 
perchè si ponga mano alla 
soluzione dei problemi 

In uno stato di disagio r.on 
certo inferiore \er.sano i cir­
ca 150 difendenti della Celi 
di Terni. Dal mese di etn-
naio i lavoratori non sono 
più stati pasati regolarmente 
e sono riusciti a prendere 
soltanto una retribuzione 
mensile di circa 110 mila lire. 
Due mesi fa venne avanzata 
una ipotesi che avrebbe con­
sentito la ripresa dell'azien 
da. attraverso un impegno 
del medio credito regionale. 
della Sviluppumbria e di nuo­
vi imprenditori. Il medio cre­
dito regionale si riunisce mar-
tedi proprio per discutere del­
la Celi. Da parte sindacale 
si chiede che. attraverso atti 
concreti, sia data ai lavora­
tori la certezza del manteni­
mento del posto di lavoro. 
pur comprendendo che la so­
luzione della crisi della Celi 
richiede tempi lunghi. 

C'è un piano 
di sviluppo 

per l'EIettro-
carbonium 
di Narni 

TERNI — La direzione del-
l'Elettrccarbonium ha il 
lustrato alia Regione un 
piano di investimenti da 
realizzare nello stabilimen­
to di Narni Scalo. Ieri mat­
tina si è svolto, presso la 
sede di Terni della giunta 
regionale, un incontro t ra 
l'assessore Alberto Provan-
tini. il sindaco di Narni 
Luciano Costantini e una 
delegazione dell'Elettrocar-
bonium cuidata dai'.'ammi-
nistratoro delusalo df ' la 
società e direttore genera­
le dr. Boneil. 

I! dottor Boncll ha pre­
sentato alla Regione e al 
Comune le proposte delia 
Eleitrocarboninm che ri­
guardano Io sviluppo del.e 
attività produttive nella 
fabbrica di Narni Scalo. 
Si t ra t ta di una proposta 
che prevede un progetto di 
ristrutturazione produtti­
va dell'azienda. I/C prò 
poste di investimento nel 
settore della predizione di 
elettrodi, di srrafite. che 
co-!.tu:sce ia s trut tura 
portante del'.'attivi'à ridi­
la =oc:c:h e che è prevalen­
te nell'azienda r.?rne.=e. so 
no .n cran parte sostituti­
ve d: altre Iavoraz.on. 

S: t rat ta di un prorram 
ma che impegna l'Eie* tro-
c.^rbonnim in un processo 
d: ristrutturazione per il 
quale occorreranno decine 
d: miliardi d: investimenti 
e che dovrà assicurare va­
lidità economica all'azien­
da e garantire I'OCCUDIZIO-
ne. A conclusione della di­
scussione. l'assessore Pro-
vantini ha chiesto che la 
E'eitrocarbonium presenti 
a! comitato interministe­
riale per la programmazio^ 
ne industriale e. in ba^e 
dr Ile corriDetenze della Re 
gione, alla {ritinta rceiona-
le il prospetto che intende 
realizzare. La sminta recio 
naie si impeena da p i r i e 
sua ad esprimere in quel­
la sede, dopo aver sentito 
Il Comune e il sindacato. 
il proprio parere, come è 
previsto dalla leege 675. 

SPOLETO — Con il con­
corso di tutte le forze che si 
sono unite per battere la cri­
si e l'emergenza sul piano na­
zionale. t.arà possibile supera­
re anche in Umbria l'emer­
genza economica. Questa è la 
via per portare avanti idi im­
pegni del piano regionale 
1376 80. ormai alla vigilia del­
la definitiva approvazione da 
parte del Consiglio regiona­
le. Ciò e quanto è stato sot­
tolineato dal compagno Pro-
vantini. assessore regionale 
allo sviluppo economico, nel 
corao del suo intervento al 
convegno, tenutoci nella Sala 
consiliare del Comune di Spo­
leto. per dibattere i problemi 
economici del comprensorio 
spoletino. 

Si è t ra t ta lo di un dibaHi-
to serio e franco che ha mes-
so a fuoco la situazione spo-
Ietina con particolare riferi­
mento allo stato delle indu­
strie 'Pozzi. Cotonificio. Ce-
menterie. Minerva. Palpo >. 
dell'agricoltura e del turi-mo. 
Hi introdotto il sindaco Lau­
reti con un esame generale 
della situazione. E" interveiu-
to poi il vice sindaco, compa­
gno Pallucchi. che ha appro­
fondito il discordo farendo il 
punto s-jlìa esigenza di af­
frontare rapidamente i pro­
blemi delle infrastrutture, da 
quelle della viabilità a quelle 
relative agli strumenti urba­
nistici ed alle zone industria­
li e sottolineando specifica­
mente le questioni lejate al 
piano di ri-'rutturaz-.one del 
la Pozzi e al!" oronoste di tra­
sferimento del Cotonificio per 
la difesa e lo sviluppo della 
occupazione e. per quanto n-
euarda l'agricoltura ed il tu­
rismo. l'imoortanza della ese­

cuzione dei piani di irrigazio­
ne e di una maggiore inizia­
tiva da parte degli operatori 
turistici, che non possono con­
tinuare a delegare la solu 
zione dei problemi del settore 
agli pnti locali. 

In questo quadro, precisi ri 
ferimenti $ono stati fatti alle 
questioni del credito e della 
occupazione giovanile in mo­
do precipuo rispetto alla si­
tuazione della Pozzi, del Con­
sorzio per le aree industriali 
e dell'artigianato. Nel dibat­
tito sono intervenuti 11 sen. 
d e . De Carolis, che ha posto 
l'accento sulla necessità di su­
perare l'empasse della lezge 
183. l'assessore regionale Mer 
catelli <PSI>. il capo gruppo 
consiliare comunista Rossi, il 
consigliere provinciale Tosca­
no <PCI>. il compagno asses­
sore regionale Provantinl. il 
presidente della Cassa di Ri­
sparmio. Luelietti. ì consiglie­
ri comunali Cetcaroni <DC>. 
Soampmato 'PRI» e Perilli 
iPSDI». il compagno Donati 
delle segreteria cwinpren-oria-
le d-̂ 1 PCI. il rappre.-entan;^ 
aen Associazione provinci.de 
degli Industriali. Falconi ed 
il compagno Pensa della se 
eretena della locale Camera 
del Lavoro. Il Convegno ha 
posto la necessità di appro­
fondire sincrolarmente in al­
tre riunioni gli importanti 
problemi emersi per stabilire 
una linea umtaria. come ha 
detto nelle conclusioni il sin­
daco Laureti, per andare al 
superamento di una situazio­
ne economica che e pesante 
oltre che a causa del quadro 
nazionale. anche per partico­
lari raz.oni di carattere lo­
cale. 

g. t. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Selle dolori S-JI rosso 
LILLI: U:c doro, ma ha-.r.o paura 

d mo-ire 
MIGNON: Il v iro ha le calze nere. 
MODERNISSIMO: La font-r.a del­

la verg ni 
PAVONE: Scherzi da prete 
LUX: Saloon K t:y 

FOUGNO 
ASTRA: Femminll.ta 
VITTORIA: Taxi lover 

DERUTA 
DERUTA: L« tentazioni di Cristine 

TODI 
COMUNALE: Punto di rottura 

TERNI 
POLITEAMA: L'uomo del mirino 

VERDI: I i.gi: de! gsngsle.-
FIAMMA: La cs-sa più pizza <*•* 

mondo 
MODERNISSIMO: Le jllegre I et i l i 
LUX: Un g ov2-.s r.orrr.a:e 
PIEMONTE: Rarezza a due posti 
ELETTRA: M laio v.olen!» 

PASSIGNANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

GUBBIO 
ITALIA: La mazzetti 
ASTRA: (chiuso) 

UMBERTIDE 
ELIOS: La nuora 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il vangelo dalla 

violenza 
CORSO: Andre/ e Rosa 
PALAZZO: Emmanuellt « «Il «Ri­

mi cannibali 
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